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«MARIA SI ALZÒ E ANDÒ IN FRETTA»«MARIA SI ALZÒ E ANDÒ IN FRETTA»  
La fretta buona ci spinge sempre 
verso l’alto e verso l’altro

La fretta buona ci spinge sempre verso l’alto e ver-
so l’altro. C’è invece la fretta non buona, come per 

esempio quella che ci porta a vivere 
superficialmente, a prendere tut-
to alla leggera, senza impegno né 
attenzione, senza partecipare ve-
ramente alle cose che facciamo; la 
fretta di quando viviamo, studiamo, 
lavoriamo, frequentiamo gli altri 
senza metterci la testa e tanto meno 
il cuore. Può succedere nelle relazio-
ni interpersonali: in famiglia, quan-
do non ascoltiamo mai veramente 
gli altri e non dedichiamo loro tempo; nelle amicizie, 
quando ci aspettiamo che un amico ci faccia divertire e 
risponda alle nostre esigenze, ma subito lo evitiamo e 
andiamo da un altro se vediamo che è in crisi e ha bi-
sogno di noi; e anche nelle relazioni affettive, tra fidan-
zati, pochi hanno la pazienza di conoscersi e capirsi a 
fondo. Questo stesso atteggiamento possiamo averlo a 
scuola, nel lavoro e in altri ambiti della vita quotidiana. 
Ebbene, tutte queste cose vissute di fretta difficilmente 

porteranno frutto. C’è il rischio che rimangano sterili. 
Così si legge nel libro dei Proverbi: «I progetti di chi è 
diligente si risolvono in profitto, ma chi ha troppa fretta 
– la fretta cattiva – va verso l’indigenza».

Quando Maria finalmente arriva a casa di Zaccaria 
ed Elisabetta, avviene un incontro meraviglioso! 

Elisabetta ha sperimentato su di sé un prodigioso in-
tervento di Dio, che le ha dato un figlio nella terza età. 
Avrebbe tutte le ragioni per parlare prima di sé stessa, 
ma non è piena di sé ma protesa ad accogliere la gio-
vane cugina e il frutto del suo grembo. Appena sente il 
suo saluto, Elisabetta è colmata di Spirito Santo. Queste 
sorprese e irruzioni dello Spirito avvengono quando 

viviamo una vera ospitalità, quan-
do al centro mettiamo l’ospite, non 
noi stessi. È quanto vediamo anche 
nella storia di Zaccheo. In Luca 19,6 
leggiamo: «Quando giunse sul luo-
go [dove si trovava Zaccheo], Gesù 
alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, 
scendi subito, perché oggi devo fer-
marmi a casa tua”. Scese in fretta e 
lo accolse pieno di gioia».

A molti di noi è capitato che, inaspettatamente, 
Gesù ci sia venuto incontro: per la prima volta, in 

Lui abbiamo sperimentato una vicinanza, un rispetto, 
un’assenza di pregiudizi e di condanne, uno sguardo 
di misericordia che non aveva-
mo mai incontrato negli altri. 
Non solo, abbiamo anche sen-
tito che a Gesù non bastava 
guardarci da lontano, ma voleva 
stare con noi, (segue in II pag.) 

VI MANDO COME PECORE VI MANDO COME PECORE 
IN MEZZO A LUPIIN MEZZO A LUPI

ATTEATTENZIONENZIONE
Fino a domenica  

10 settembre
Sante Messe festive 
ore 8.30 e ore 10.30 

    FELICEFELICE

DOMENICADOMENICA



ASSUNZIONEASSUNZIONE

Davanti al mistero che celebriamo, è possibi-
le un paragone: la festa odierna è una pa-

squa estiva in cui Dio ci dice: ”Se pensate alla 
morte, guardate oltre la morte”. “Non siete fatti 
per la corruzione, ma per la risurrezione”. “Non 
siete fatti per il nulla, ma per la vita”. La festa 
dell’Assunzione è come una ripresa primaveri-
le delle celebrazioni pasquali. Maria, la donna 
vestita di sole di cui ci parla l’Apocalisse, è colei 
che ci precede come colonna di fuoco (cf  Es 13, 
21), presenza aurorale nelle grandi svolte della 
storia, luminosa madre contro il buio sterile e 
freddo di tanta nostra storia. Essa rappresenta 
l’archetipo della vita e della cura della vita, della 
fortezza e della intatta bellezza. Maria è l’icona 
del nostro futuro, l’immagine di ciò che siamo 
chiamati ad essere, creature sotto il segno della 
luce e della bellezza, gravide di vita e del corag-
gio di lottare contro tutto ciò che uccide.

L’esempio e la garanzia di questa divina ve-

rità è la Credente per eccellenza, la nostra 

Sorella e Madre Maria. Il prefazio della Messa 

di questa solennità dice: “Oggi la Vergine Maria 

Madre di Dio è stata assunta in Cielo. Segno di 

sicura speranza e consolazione     (fine in III pag.)  

PORTIAMOCI AVANTI!

BENEDIZIOBENEDIZIONI NI 
NATALIZIE 2023NATALIZIE 2023

Nuove situazioni
richiedono

nuove soluzioni!

Dunque: sempre più assenti, sempre meno 
famiglie insieme, sempre in aumento quelli 

che rifiutano la benedizione, i tempi che devono 
farsi più lunghi... E poi - con il passare degli anni 
e l’aggiungersi di qualche ‘acciacco’ - le forze si le forze si 
fanno inevitabilmente più debolifanno inevitabilmente più deboli e la fatica grava 
non poco sul carico degli impegni, che rimangono 
comunque sempre molti!

voleva condividere la sua vita con noi. La gioia di que-
sta esperienza ha suscitato in noi la fretta di accoglierlo, 
l’urgenza di stare con Lui e conoscerlo meglio. Elisabetta 
e Zaccaria hanno ospitato Maria e Gesù! Impariamo da 
questi due anziani il significato dell’ospitalità! Chiedete ai 
vostri genitori e ai vostri nonni, e anche ai membri più an-
ziani delle vostre comunità, cosa vuol dire per loro essere 
ospitali verso Dio e verso gli altri. Vi farà bene ascoltare 
l’esperienza di chi vi ha preceduto.

Cari giovani, è tempo di ripartire in fretta verso incontri 
concreti, verso una reale accoglienza di chi è diverso 

da noi, come accadde tra la giovane Maria e l’anziana Eli-
sabetta. Solo così supereremo le distanze – tra genera-
zioni, tra classi sociali, tra etnie, tra gruppi e categorie di 
ogni genere – e anche le guerre. I giovani sono sempre 
speranza di una nuova unità per l’umanità frammentata 
e divisa. Ma solo se hanno memoria, solo se ascoltano 
i drammi e i sogni degli anziani. «Non è casuale che la 
guerra sia tornata in Europa nel 
momento in cui la generazione 
che l’ha vissuta nel secolo scor-
so sta scomparendo» (Messaggio 
per la II Giornata Mondiale dei 
nonni e degli anziani). C’è biso-
gno dell’alleanza tra giovani e an-
ziani, per non dimenticare le lezioni della storia, per su-
perare le polarizzazioni e gli estremismi di questo tempo.

Scrivendo agli Efesini, San Paolo annunciava: «In Cristo 
Gesù, voi, che un tempo eravate lontani, siete divenu-

ti vicini, grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra 
pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo 
il muro di separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per 
mezzo della sua carne». Gesù è la risposta di Dio di fronte 
alle sfide dell’umanità in ogni tempo. E questa risposta, 
Maria la porta dentro di sé quando va incontro a Elisabet-
ta. Il più grande regalo che Maria fa all’anziana parente è 
quello di portarle Gesù. Sicuramente anche l’aiuto con-
creto è preziosissimo. Ma nulla avrebbe potuto riempire 
la casa di Zaccaria di una gioia tanto grande e di un senso 
così pieno come la presenza di Gesù nel grembo della Ver-
gine, diventata tabernacolo del Dio vivo. In quella regione 
montuosa Gesù, con la sua sola presenza, senza dire una 
parola pronuncia il suo primo “discorso della montagna”: 
proclama in silenzio la beatitudine dei piccoli e degli umili 
che si affidano alla misericordia di Dio.       (fine in III pag.)
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Lettura del primo libro dei ReLettura del primo libro dei Re      (19, 8b-16. 18a-b)
In quei giorni. Elia camminò per quaranta giorni e quaranta 
notti fino al monte di Dio, l’Oreb. Là entrò in una caverna 
per passarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del 
Signore in questi termini: «Che cosa fai qui, Elia?». Egli ri-
spose: «Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, 
poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, han-
no demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi pro-
feti. Sono rimasto solo ed essi cercano di togliermi la vita». 
Gli disse: «Esci e férmati sul monte alla presenza del Signo-
re». Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso 
e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti 
al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, 
un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il 
terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo 
il fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l’udì, Elia 
si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso 
della caverna. Ed ecco, venne a lui una voce che gli diceva: 
«Che cosa fai qui, Elia?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo 
per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno 
abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, 
hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed 
essi cercano di togliermi la vita». Il Signore gli disse: «Su, 
ritorna sui tuoi passi verso il deserto di Damasco; giunto là, 
ungerai Cazaèl come re su Aram. Poi ungerai Ieu, figlio di 
Nimsì, come re su Israele e ungerai Eliseo, figlio di Safat, di 
Abel-Mecolà, come profeta al tuo posto. Io, poi, riserverò 
per me in Israele settemila persone, tutti i ginocchi che non 
si sono piegati a Baal».

Seconda lettera di san Paolo ai Corinzi Seconda lettera di san Paolo ai Corinzi       (12, 2-10b)
Fratelli, so che un uomo, in Cristo, quattordici anni fa – se 

con il corpo o fuori del corpo non lo so, lo sa Dio – fu rapi-
to fino al terzo cielo. E so che quest’uomo – se con il corpo 
o senza corpo non lo so, lo sa Dio – fu rapito in paradiso e 
udì parole indicibili che non è lecito ad alcuno pronuncia-
re. Di lui io mi vanterò! Di me stesso invece non mi vante-
rò, fuorché delle mie debolezze. Certo, se volessi vantarmi, 
non sarei insensato: direi solo la verità. Ma evito di farlo, 
perché nessuno mi giudichi più di quello che vede o sente 
da me e per la straordinaria grandezza delle rivelazioni. Per 
questo, affinché io non monti in superbia, è stata data alla 
mia carne una spina, un inviato di Satana per percuotermi, 
perché io non monti in superbia. A causa di questo per tre 
volte ho pregato il Signore che l’allontanasse da me. Ed 
egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la forza infatti si 
manifesta pienamente nella debolezza». Mi vanterò quindi 
ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la 
potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie debolez-
ze, negli oltraggi, nelle difficoltà, nelle persecuzioni, nelle 
angosce sofferte per Cristo.

Lettura del Vangelo secondo MatteoLettura del Vangelo secondo Matteo         (10, 16-20)
Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli; «Ecco: io vi mando 
come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come 
i serpenti e semplici come le colombe. Guardatevi dagli uo-
mini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleran-
no nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a gover-
natori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai 
pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi 
di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’o-
ra ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è 
lo Spirito del Padre vostro che parla in voi».

Il mio messaggio per voi giovani, il grande messaggio di cui è porta-
trice la Chiesa è Gesù! Sì, Lui stesso, il suo amore infinito per ognu-

no di noi, la sua salvezza e la vita nuova che ci ha dato. E Maria è il 
modello di come accogliere questo immenso dono nella nostra vita 
e comunicarlo agli altri, facendoci a nostra volta portatori di Cristo, 
portatori del suo amore compassionevole, del suo servizio generoso 
all’umanità che soffre.

Cari giovani, sogno che alla GMG possiate sperimentare nuovamen-
te la gioia dell’incontro con Dio e con i fratelli e le sorelle. Dopo 

lunghi periodi di lontananza e isolamento, a Lisbona – con l’aiuto di 
Dio – ritroveremo insieme la gioia dell’abbraccio fraterno tra i popo-
li e tra le generazioni, l’abbraccio della riconciliazione e della pace, 
l’abbraccio di una nuova fraternità missionaria! Possa lo Spirito Santo 
accendere nei vostri cuori il desiderio di alzarvi e la gioia di cammina-
re tutti insieme, in stile sinodale, abbandonando le false frontiere. Il 
tempo di alzarci è adesso! Alziamoci in fretta! 

per il popolo pellegrino sulla terra, 
risplende come primizia e immagine 
della Chiesa chiamata alla gloria.”

È tutto qui riassunto il mistero che 

oggi celebriamo cioè la chiama-

ta divina per il popolo cristiano a 

ricevere la stessa gloria di Maria. È 

in lei che risplende come primizia e 

immagine tutto il popolo destinato a 

questa gloria. Noi figli di Dio, aven-

do ricevuto nella Chiesa e dalle sue 

mani materne, il santo battesimo e 

gli altri sacramenti, abbiamo ricevu-

to per grazia ciò che Maria, l’Imma-

colata, ha ricevuto per natura, in pre-

visione della sua maternità divina. 



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
DomenicaDomenica  13   13 XI DOPO PENTECOSTEXI DOPO PENTECOSTE  

 10.30  Visconti Alfredo e Ferraretto Vittorio

Lunedì 14Lunedì 14  Vigiliare della SolennitàVigiliare della Solennità

 18.00  Torchio Roberto e Luigi / Frigerio Ottorina

MartedìMartedì  1515  Solennità dell’ASSUNZIONESolennità dell’ASSUNZIONE  

MercoledìMercoledì   16   16    Per il PapaPer il Papa

 8.30  Amelia, Luigi e Angelo

Giovedì 17Giovedì 17  S. Massimiliano Kolbe, sacerdote e martireS. Massimiliano Kolbe, sacerdote e martire

 18.00  Mariuccia / Cavalli Vittorio e Ottorina

Venerdì     18  Venerdì     18  Per l’evangelizzazione dei popoli Per l’evangelizzazione dei popoli   

Sabato  19 Sabato  19 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

 18.00  fam. Benfenati e Frigerio / Javier Chunga

DomenicaDomenica  20   20 XII DOPO PENTECOSTEXII DOPO PENTECOSTE  

 10.30  Terenghi Liliosa e fam. / Ciceri Rosita e fam.

Ancora una volta ci rivolgiamo a te,
Madre di Cristo e della Chiesa,

raccolti ai tuoi piedi 
per ringraziarti di quanto tu hai fatto

questi anni difficili per la Chiesa,
per ciascuno di noi e per l’intera umanità.

Quante volte ti abbiamo invocato!
E oggi siamo qui a ringraziarti,
perché sempre ci hai ascoltato.

Tu ti sei mostrata Madre:
Madre della Chiesa,

missionaria sulle vie della terra
verso l’atteso terzo millennio cristiano;

Madre degli uomini,
per la costante protezione
che ci ha evitato sciagure
e distruzioni irreparabili,
e ha favorito il progresso

e le moderne conquiste sociali,
Madre delle nazioni,

per i mutamenti insperati
che hanno ridato fiducia a popoli
troppo a lungo oppressi e umiliati;

Madre della vita, per i molteplici segni
con cui ci hai accompagnati

difendendoci dal male
e dal potere della morte;

Madre di ogni uomo,
che lotta per la vita che non muore.

Madre dell’umanità 
riscattata dal sangue di Cristo. AMEN.

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 
17/9 - 29/10 - 19/1117/9 - 29/10 - 19/11

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

La segreteria -La segreteria - via Mazzini 1 -  via Mazzini 1 - 
è è CHIUSACHIUSA fino al 21 agosto.  fino al 21 agosto. 

Per urgenze: 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

UTILI APPLICAZIONI!!!
Alcune delle APP che ho segnalato e segnalerò ancora sono in 
parte simili; ciascuno scelga quella che gli pare più utile per sé.

LITURGIA GIOVANE.
(gratuita). Liturgia giovane è espressa-
mente dedicata alla nostra liturgia am-
brosiana: Messa, liturgia delle Ore, Ap-
profondimenti, Preghiere... Come per 
altre APP anche qui puoi iscriverti alla 
newsletter per essere sempre aggiorna-
to sulle novità.

martedì 15 martedì 15 
Festa dell’ASSUNZIONE di MariaFesta dell’ASSUNZIONE di Maria

Alle 10.0010.00 - S. Messa al santuario di Loreto. 

Mercoledì 16: a COROGNACOROGNA, ore 11.00: S. Messa in chiesa. 
A seguire: aperitivo, vendita fiori e lavanda, giochi e mer-
catino per adulti e bambini...

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: tivo: anno A anno A 
FeriFeriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della XI Settimana della XI 
domenica dopo Pentecoste domenica dopo Pentecoste 
Liturgia dellLiturgia delle Oe Ore: III settimana dre: III settimana del salterioel salterio


